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CORTE COSTITUZIONALE  
 

 
Appalto / Fornitura:  

CONTRATTO PER IL SERVIZIO DI GESTIONE DOCUMENTALE INTERNA DEL 

CENTRO  FOTORIPRODUZIONE E STAMPA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

TRAMITE OPERATORI SPECIALIZZATI DEL FORNITORE. 

Durata:  

60 (sessanta) mesi. 

 
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE  

DEI RISCHI DA INTERFERENZE 
 

Art. 26, comma 3 del D.L.vo  81/08 

 
Il datore di lavoro Committente                      
 
….……………………………………… 

 
L’impresa appaltatrice                       
 
….……………………………………… 
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Il presente Documento Unico di Valutazione dei Rischi si elabora ai sensi dell’art. 26, 

comma 3 del D.L.vo 81/08, al fine  di eliminare, o ridurre al minimo, eventuali interferenze 

fra le lavorazioni proprie delle Ditte appaltatrici con i luoghi di lavoro in uso alla Corte 

Costituzionale. 

Il DUVRI, da allegare al contratto di appalto, è da considerarsi di natura “dinamica”, 

ed è  soggetto, sia in fase di stipula del contratto che durante lo svolgimento dell’appalto, 

di aggiornamenti ed integrazioni concordate dalle parti. 
 

COMMITTENTE 
 

Corte Costituzionale 
 

Indirizzo Piazza del Quirinale n. 41 - 00187 Roma 

Tel. - Fax  06.46981 06. 4698916 

Datore di lavoro Consigliere Dott. Giuseppe Troccoli 

Delegato dal Datore di lavoro  

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Ing. Pierpaolo Gandòla  

Medico competente  Prof. Andrea Magrini 

 

Gestione delle emergenze 

Responsabile delle emergenze   tel. 

Coordinatore per le emergenze                   tel.  
Addetto squadra antincendio  tel. 
  tel. 
  tel. 
  tel. 
Addetto squadra primo soccorso  tel. 
  tel. 
  tel. 
  tel. 

Referente del contratto 
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DITTA APPALTATRICE /FORNITRICE: 

 
 

……………………………………………………………………………………. 
 

Indirizzo  
Tel. Fax . mail 

Datore di lavoro  

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  
Medico competente   

Gestione delle emergenze 
Responsabile delle emergenze    

Coordinatore per le emergenze   

Addetto Squadra antincendio    

   
Addetto Squadra primo soccorso   
   

 

Referente del contratto presente sul luogo in cui il lavoro si svolge 
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VERIFICA IDONEITÀ TECNICO – PROFESSIONALE  
DITTA APPALTATRICE / LAVORATORE AUTONOMO 

Certificato CCIAA  

Protocollo:  
Data:  

Dichiarazione art. 47 D.P.R. 455/2000 
(possesso dei requisiti professionali)   

D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità 
Contributiva)   
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TIPOLOGIA DELL’ INTERVENTO – DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 
 

 

 

 
 

PROGRAMMA DEI LAVORI  
 

 

 

 

 

 
PERSONALE IMPIEGATO NELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

nome e cognome mansione 

  

  

  

  

  

  

 
INDIVIDUAZIONE DELL’ AREA INTERESSATA 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 
Servizi di scansione, editing, stampa e fotocopiatura comprensivi del noleggio delle 

apparecchiature e software, erogati tramite operatori specializzati del fornitore. 

Compresi tutti i servizi accessori connessi alla produzione dei documenti 

Durata del contratto:     60 (sessanta) mesi 
 
Inizio lavori:  ………………..……………… 
 
Fine lavori: .………………………………. 
 
Orari di lavoro:  08:30 – 20:00

 
L’attività viene svolta all’interno del Palazzo della Consulta, ed in particolare prevalentemente nell’area: 
 
denominata “sala stampa” situata a piano terra del Palazzo Consulta 
……………………………………………………………………………................................................................ 
……………………………………………………………………………................................................................ 
Gli operatori potranno usufruire delle seguenti aree e servizi: 

- accessi all’edificio; 

- corpi scala e aree di connettivo interne ed esterne per il raggiungimento del luogo di lavoro; 

- locali dedicati ai manutentori e depositi di materiale specifico; 

- servizi igienici collocati al piano terra limitrofi all’area interessata. 

L’accesso in aree diverse da quelle oggetto dell’appalto dovrà essere autorizzato preventivamente dal

Datore di lavoro committente. 
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RISCHI DI CARATTERE GENERALE PRESENTI NEI LUOGHI DI LAVORO IN CUI SI  

SVOLGE IL CONTRATTO E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Rischio Misura di tutela 
Archivi e depositi 
• presenza di materiale vario (materiale 

cartaceo, arredi, materiale informatico, 
ecc.). 

 
Uffici  
• presenza di materiale cartaceo ed 

apparecchiature elettriche 
(fotocopiatrici, vdt, stampanti, 
apparecchiature elettriche varie, ecc.). 

 
Locali tecnici 
• presenza di materiale vario in deposito. 
 

Rischio incendio  

 

Luoghi di transito e connessione  
• presenza di materiale vario in deposito. 
 

• presenza di attrezzature ed impianti 
antincendio; 

• verifiche e manutenzioni periodiche 
ad attrezzature ed impianti; 

• presenza della squadra di 
emergenza antincendio e primo 
soccorso; 

• presenza del presidio fisso dei Vigili 
del Fuoco. 

• riorganizzazione del materiale 
cartaceo depositato in luoghi non 
idonei  all’interno di apposite 
scaffalature ed eliminazione di quello 
non più necessario; 

• adozione del piano di emergenza ed 
evacuazione ed affissione delle 
tavole sinottiche;  

• divieto di fumo. 
Rischio elettrico  • elettrocuzione per presenza di 

apparecchiature elettriche collegate 
all’alimentazione tramite cavi volanti e 
prese multiple non fissate. 

• canalizzazione e fissaggio dei cavi 
intralcianti;  

 

Rischio infortunistico 
meccanico  

• rischi fisici/meccanici  
o impatti con arredo;  
o inciampo; 
o caduta in piano (tappeti e cavi a 

terra); 
o caduta di materiale cartaceo dalla 

parte alta delle scaffalature; 
o rischi dovuti all’utilizzo di scale 

portatili; 
o parapetti bassi; 
o promiscuità di percorsi carrabili e 

pedonali. 

• dotazione di scale portatili a norma; 
• apposizione di dispositivi 

antisdrucciolo su rampe e scale; 
• dispositivi per la protezione e 

schermatura dei parapetti; 
• collocazione del materiale cartaceo 

in posizione idonea; 
• manutenzione percorsi. 

Rischio rumore  • non essendo presenti macchine o 
attrezzature rumorose non vengono 
superati valori di riferimento; può 
essere escluso il rischio da 
esposizione a rumore.  

 

Varie • presenza di polvere negli archivi e uffici 
con consistenti quantità di materiale 
cartaceo. 

• depolverizzazione periodica. 
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MISURE DI COORDINAMENTO GENERALE 

 
Dopo la firma del contratto, prima dell’inizio dei lavori, effettuazione 

di un sopralluogo di coordinamento nelle aree interessate, da parte 

dei due referenti.  

Informazione del personale impiegato nell’esecuzione del contratto.  

Azioni di tutela preventive  

Durante i lavori, sopralluoghi periodici di verifica per evitare 

situazioni di rischio non previste 

Rischi specifici  I rischi specifici dei dipendenti dell’impresa appaltatrice sono indicati 

nel DVR redatto dal Datore di Lavoro della Ditta Appaltatrice e 

allegato al contratto  

Costi della sicurezza I costi della sicurezza dei rischi specifici sono a carico della Ditta 

Appaltatrice  

 
 

RISCHI DOVUTI AD INTERFERENZE E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 
 

Rischio Misura di tutela 

Compartimentazione delle aree interessate dai lavori. 

Informazione del personale della Corte. 

 

Nel caso di forniture e consegna del materiale all’interno del luogo di 

lavoro, salvaguardia delle esigenze dell’attività evitando interruzioni 

della stessa.  

 

Svolgimento delle lavorazioni in orari stabiliti per evitare 

interferenze. 

 

Durante l’esecuzione dei lavori 

/servizi il personale della Corte 

Costituzionale è presente nelle zone 

interessate 

Segnalazione tramite cartellonistica. 

 

Coordinamento tra le diverse ditte appaltatrici. 

 

Salvaguardia delle esigenze dell’attività delle altre imprese. 

 

Durante l’esecuzione dei lavori 

/servizi è presente personale di altre 

imprese appaltatrici 

Compartimentazione e segnalazione. 
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l’utilizzo di energia elettrica, acqua, impianti elevatori è 

preventivamente e formalmente autorizzato dal Committente che da 

disposizioni specifiche in merito. 

   

Il Committente mette a disposizione dell’impresa appaltatrice un 

adeguato numero di servizi igienici. 

Durante l’esecuzione dei lavori 

/servizi il personale dell’impresa 

appaltatrice può utilizzare i beni della 

Corte Costituzionale (energia 

elettrica, acqua, impianti elevatori, 

servizi igienici) 

Non è consentito l’uso di apprestamenti e scale portatili di proprietà 

del Committente da parte dell’Impresa Appaltatrice, anche se 

presenti nei luoghi in cui essa opera. 

Svolgimento delle lavorazioni in orari differenziati per evitare 

interferenze. 

Rischio rumore  

Compartimentazione delle aree interessate dai lavori.  

Svolgimento delle lavorazioni in orari differenziati per evitare 

interferenze. 

Rischio polvere  

Compartimentazione delle aree interessate dai lavori. 

Interventi sugli impianti  elettrici Ogni intervento sull'impiantistica degli edifici deve essere 

comunicato ai competenti uffici. Non saranno eseguiti interventi di 

riparazione se non da personale qualificato e non dovranno essere 

manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti 

elettriche. 
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ATTIVITA’ LAVORATIVE INTERFERENTI 
sovrapposizione di più attività svolte da appaltatori diversi  

attività nome impresa frequenza del 
servizio 

orario di 
lavoro 

Servizi di pulizia 
   

Servizio di manutenzione 
impianto elettrico 

   

Servizio di manutenzione 
estintori /impianti antincendio 

   

Servizio di manutenzione 
impianti CDZ e riscaldamento 
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NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO 

FORNITURA DI BENI 

• durante il tragitto interno verso il luogo di consegna garantire il corretto uso 

dei mezzi di trasporto lungo le vie di transito esistenti; 

• attenersi alle indicazioni ricevute in merito agli orari ed alle modalità, 

nonché all’utilizzo dei percorsi attribuiti per lo smistamento e la consegna 

dei materiali mediante l’uso di idonei mezzi; 

• non depositare lungo i percorsi, ancorché provvisoriamente, il materiale 

trasportato; 

• il trasporto tramite mezzi propri (carrelli, transpallet, bravette, ecc) non deve 

costituire intralcio e/o pericolo per le persone in transito; 

• l’utilizzo dei mezzi di elevazione presenti deve essere effettuato secondo le 

caratteristiche degli stessi, e, comunque, non in contemporanea con 

l’utilizzo di altre persone; 

• le modalità di stoccaggio delle forniture devono essere tali da garantire la 

stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni esterne;  

• è buona pratica verificare la superficie di appoggio prima di iniziare lo 

stoccaggio. 

MANUTENZIONE 

ORDINARIA 

• effettuare gli interventi di manutenzione ordinaria in assenza di personale o 

previa compartimentazione dell’area di intervento, con particolare riguardo 

al rischio di caduta del materiale da sostituire o riparare; 

• porre particolare attenzione al contenimento della produzione di polvere e di 

rumore. Le lavorazioni per le quali non è possibile ridurre tali fonti di 

pericolo dovranno essere obbligatoriamente effettuate fuori dal normale 

orario di lavoro, o in orari da concordare con il Datore di lavoro; 

• effettuare la manutenzione degli impianti e delle attrezzature in assenza del 

personale non addetto; 

• segnalare preventivamente l’eventuale impraticabilità delle vie d’esodo al 

fine di garantire l’attuazione di misure alternative;  

• le eventuali interruzioni delle utenze devono essere concordate 

preventivamente con il Datore di lavoro; 

• effettuare la manutenzione dei dispositivi antincendio in modo tale da 

garantire sempre la protezione dei luoghi di lavoro: deve essere garantita la 

presenza degli estintori e la funzionalità degli impianti. 

CANTIERI 

TEMPORANEI E 

MOBILI  

• garantire la compartimentazione dell’area di cantiere, anche in riferimento 

alla produzione di polveri; 

• garantire la fruibilità del sistema delle vie d’esodo interne ed esterne 

riportate sul piano di emergenza; 
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• garantire il rispetto della soglia di sicurezza in merito alle emissioni di 

rumore.  

PROCEDURE IN 

CASO DI EMERGENZA  

• attenersi scrupolosamente a tutte le indicazioni segnaletiche presenti 

nel’edificio, nonché agli eventuali avvisi acustici e/o visivi; 

• al momento dell'ordine di evacuazione abbandonare il proprio posto di 

lavoro e seguire i cartelli per avviarsi alle uscite di emergenza, attenendosi 

alle disposizioni ricevute e alle indicazioni fornite dal personale della Corte 

Costituzionale; 

• prima di abbandonare l'edificio, il personale della ditta che gestisce gli 

impianti deve: 

- fermare l'impianto di ventilazione; 

- disalimentare i condizionatori locali; 

• il personale della ditta di pulizie deve: 

- sospendere le operazioni di pulizia e rimuovere macchine e 

attrezzature dai corridoi, 

- staccare l'alimentazione dei caricabatteria delle eventuali macchine 

lavapavimenti, 

• il personale delle ditte fornitrici deve: 

- sospendere le operazioni di carico e scarico, 

- adeguarsi a quanto verrà indicato dal personale della Corte 

Costituzionale designato per le emergenze: 

• il personale delle ditte di manutenzione o lavori edili deve: 

- sospendere le lavorazioni, 

- ritirare materiali e utensili che possano intralciare i passaggi, 

- spegnere eventuali saldatrici elettriche o a fiamma, accese, 

- adeguarsi a quanto verrà indicato dal personale della Corte 

Costituzionale  designato per le emergenze. 

NORME GENERALI  

• esposizione della tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 

contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro; 

• prendere visione delle planimetrie dei locali, affisse alle pareti, con 

l'indicazione delle vie di fuga, la localizzazione del presidi di emergenza; 

• non trattenersi negli ambienti di lavoro fuori dall’orario stabilito; 

• non rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di 

sicurezza e le protezioni installate su impianti, macchine o attrezzature; 

• non compiere manovre e operazioni che non siano di propria competenza e 

che possano quindi compromettere la sicurezza di altre persone; 

• non ingombrare passaggi, corridoi, uscite di sicurezza con materiale o 

attrezzature di qualsiasi natura. 
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COSTI DELLA SICUREZZA 
NECESSARI PER L’ELIMINAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZA 

 TIPOLOGIA DESCRIZIONE Q.ta 
Costo 

unitario 
Costo 

parziale 

attività di coordinamento tra Committente 

e Impresa appaltatrice per la valutazione 

dei rischi da interferenze 

h.18 

 

80 

 

€ 1.440 

 

informazione del personale sulla natura 

dei rischi da interferenze h.18 50 € 900 a 

 

 

 

PREVENZIONE 

 

 

 

costo per lo sfasamento temporale dei 

lavori/servizi al fine di evitare o ridurre le 

interferenze 

h.20 90 € 1.800 

cuffie antirumore n.3 15 € 45 

guanti n. 3 8 € 24 

maschere filtranti n. 3 25 € 75 

cinture di sicurezza    

b 

 

FORNITURA DEI D.P.I 

DOVUTI AI RISCHI DA 

INTERFERENZA DA 

PARTE DELLA IMPRESA 

APPALTATRICE  
(non per i rischi propri connessi 

alla sua attività)  

caschi protettivi 
   

cartelli segnaletici n.6 14 € 84 

dissuasori     

colonnine di plastica bicolore con catena  n.4 15 € 60 

paline    

c 

FORNITURA E 

POSIZIONAMENTO DI 

SEGNALETICA DI 

SICUREZZA PER 

INDICARE I RISCHI DA 

INTERFERENZA  transenne    

ponte su ruote    

palancati    

    

    

d 

APPRESTAMENTI 

NECESSARI AD EVITARE 

RISCHI DA 

INTERFERENZE 
    

  Totale costi per rischi da interferenze 
(anno) 

€ 4.428,00 

 


